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RELAZIONE DEL RESPONSABILE PER LA PREVENZIONE DELLA 

CORRUZIONE 

Art. 1 – comma 14 – Legge 06.11.2012 – n. 190 

 
 

1 – PREMESSA 

 

 Il sottoscritto Dott. Daniele Merola, Segretario Comunale, Responsabile della 
prevenzione della corruzione nel Comune di Gurro in base alla legge 06.11.2012 n. 
190, e sulla base anche della sua nomina avvenuta con deliberazione del Sindaco n. 
20 del 02/02/2013, e’ tenuto a redigere una relazione annuale a consuntivo 
dell’attivita’ svolta in ciascun anno. 
 Quale concorso al miglior disimpegno di tali funzioni, il sottoscritto ha 
partecipato ad una sessione di lavoro e aggiornamento organizzata dall’Unione 
Provinciale Enti Locali di Varese sulla base della Legge n. 190/2012. 
 La relazione di cui trattasi, recante i risultati sull’attivita’ svolta, si ritiene 
opportuno sia trasmessa all’Organo di indirizzo Politico affinche’ la visioni e ne 
prenda atto. 
 

2 – QUADRO NORMATIVO 

 

 Il PTPC redatto dal Comune di Gurro nel gennaio 2014, contiene, così, una 
serie di informazioni miranti a rendere strutturale l’attivita’ anticorruttiva: si riporta 
l’atto di nomina del Responsabile anticorruzione; vengono individuati i processi a 
rischio corruzione; si ricordano le azioni poste in essere del Comune per ridurre i 
rischi; si da’ una prima indicazione circa la programmazione di corsi di formazione 
per il personale, ricordando la modalita’ di controllo da parte del Responsabile 
Anticorruzione del personale coinvolto in processi a rischio. Ancora, si garantiscono 
modalita’ di rendicontazione delle attivita’ a rischio, e quindi gli obblighi di 
trasparenza legati alla pubblicita’ degli atti sul sito del Comune. Infine, e’ sviluppato 
un Piano Triennale di prevenzione del rischio di corruzione. In esso si indicano gli 
attori coinvolti nel monitoraggio anticorruzione, inquadrandolo in due ambiti: le azioni 
volte alle prevenzione e quelle volte al controllo. 
 Inoltre, e’ stabilito il raccordo delle attivita’ di prevenzione della corruzione con 
la normativa sulla trasparenza, riorganizzata nel D.Lgs. n. 33 del 2013, alla quale 
viene dedicato un paragrafo. Brevemente, bastera’ qui ricordare che la trasparenza 
rappresenta uno strumento fondamentale ai fini della prevenzione della corruzione e 
per l’efficienza e l’efficacia dell’azione amministrativa, attraverso: 

• la conoscenza del responsabile per ciascun procedimento garantendo la 
responsabilizzazione dei funzionari; 

  



  

 

 

• la conoscenza dei presupposti per l’avvio e lo svolgimento del procedimento 
utili alla valutazione di anomalie del procedimento stesso; 

• la conoscenza del modo in cui le risorse pubbliche sono impiegate; 

• la conoscenza della situazione patrimoniale di chi ha cariche dirigenziali o 
politiche, favorendo il controllo circa arricchimenti anomali verificatisi durante il 
mandato. 

 La applicazione di questa normativa si concretizza nella sezione del portale 
web del Comune denominata “Amministrazione Trasparente”. 

 Su tale premessa si fa innanzitutto presente che nel Comune di Gurro il Piano 
Triennale 2014-2016 per la prevenzione e della corruzione e’ stato approvato con 
delibera del Sindaco n. 17 del 25/01/2014, così come pure con delibera del Sindaco 
n. 16  del 25/01/2014 e’ stato approvato il Piano Triennale 2014-2016 per la 
trasparenza amministrativa che,come detto, costituisce parte integrante, a livello 
dispositivo, del Piano Anticorruzione. 
  

3 – ATTIVITA’ 

 

 Si ritiene che le prescrizioni e indicazioni del predetto Piano anticorruzione 
siano state osservate nell’anno 2014 in correlazione alla minimale dimensione 
dell’Ente e dal numero di Reponsabili (1) e dipendenti (2) che svolgono tutte le 
funzioni attinenti anche  alla lavorazione di tutte le pratiche amministrative ed atti 
contabili.. 
 In particolare sono stati approntati sistemi trasversali per il trattamento del 
rischio, quali: 

- le modalita’ informatiche, che hanno consentito la tracciabilita’ degli atti; 
- il monitoraggio dei procedimenti; 
- la trasparenza dei provvedimenti di cui e’ stata curata in particolare la 

pubblicazione sul sito web istituzionale, sia quale divulgazione di notizia, 
quanto nell’inserimento nell’albero della trasparenza; 

- la rotazione del personale: tale specifico aspetto si e’ dovuto confrontare oltre 
che con la impossibilità generata dalla presenza di soli n.2 dipendenti presenti 
nella Pianta Organica, anche con la loro specializzazione in ogni servizio, non 
solo oggettivamente, ma proprio funzionalmente. Si e’ reso pertanto 
impossibile per le caratteristiche del servizio procedere ad una rotazione, 
mediante fungibilità con dipendenti di altri Enti, anche con la forma del 
“comando”, nei termini previsti dal Piano Anticorruzione. 

  
 Pertanto, pur nella comprensione che l’interscambiabilita’ fra dipendenti, e 
quindi l’alternanza verso i terzi del referente amministrativo, e’ elemento deterrente 
ad ipotetici, anche se improbabili, casi di corruzione nel nostro Ente, a questo non si 
e’ potuto dar corso per i motivi sopra indicati. 
  
 

4 – PROGRAMMAZIONE 

 

 Non di poco rilievo si pone l’avvenuta costituzione dell’Unione del Lago 
Maggiore di cui fa parte questo Comune. 
 Tale Ente consentira’ la fungibilita’ dei dipendenti comunali ovvero “comandi” 
provvisori che potranno favorire l’assunzione diversificata, sul piano soggettivo, della 
varie funzioni. 



  

 

 

 Cio’ inoltre allegerira’ l’esposizione a rischio corruzione dei dipendenti stessi in 
quanto cambieranno gli interlocutori verso i terzi. 
 

5 – PUBBLICITA’ 

 

 La presente relazione, oltre come detto ad essere trasmessa all’Organo di 
indirizzo Politico, verra’ pubblicata sul sito web istituzionale del Comune di Gurro e 
trasmessa, con il predetto Piano Triennale Anticorruzione che viene confermato al 
Dipartimento della Funzione Pubblica, tramite il sistema PERLA, entro la data del 31 
gennaio 2015. 

 

6 – CONCLUSIONI 

 

 Sulla base di tutte le ragioni sopra esposte, il sottoscritto ritiene che le misure 
adottate e programmate possano consentire la migliore tutela dall’esposizione al 
rischio corruzione. 
 Le medesime ragioni comportano la non necessita’ di aggiornamento del 
Piano Anticorruzione 2014-2016 e si dispone che la presente relazione venga ad 
esso allegata tanto da costituirne parte integrante e sostanziale. 
 
  
       IL SEGRETARIO COMUNALE 

              Dott. Daniele Merola 

 
 
 
Gurro, 29/11/2014 


